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Eden
di Giorgia Antonioli 

Bassorilievo della volta della Sala a Fogliami di 
Palazzo Grimani, Giorgia Antonioli 2021.

Eden: immagine dell’abbondanza di meraviglia, 
trasferisce l’ideale nel reale. Potenza invisibile, 
simbolica che si manifesta nell’apparire di tutte 
le cose. Oggi l’abbondanza passa attraverso uno 
specchio deforme, incapace di coglierne il senso 
profondo: l’ideale è intriso nel cuore del reale.
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Un’abbondanza di cellule cerebrali
Rispetto agli altri animali noi esseri umani abbiamo un cervel-

lo dimensionalmente molto più sviluppato. Nella sua ricerca per 
capire cosa voglia dire essere Umani, Edoardo Boncinelli (Uma-
no, il Mulino, 2022) ci spiega che per vivere sarebbe sufficiente 
circa mezzo chilo di cervello, ossia un terzo di quello che me-
diamente possediamo. Tuttavia, nostra caratteristica peculiare 
non è solo avere un cervello più grande rispetto agli altri animali 
ma anche averne una porzione qualitativamente differente, de-
nominata corteccia cerebrale. Sebbene non sia ancora del tutto 
nota la funzione di tale parte del nostro sistema nervoso è ormai 
confermato che essa sia utilizzata per svolgere tutte quelle fun-
zioni che Boncinelli definisce “gratuite”, ossia non necessarie per 
la sopravvivenza, come ascoltare la musica, leggere un romanzo 
o più in generale fruire dell’arte, ecc. Tutte queste sono funzio-
ni “astratte” che possono essere collegate al pensiero simbolico, 
essendo svincolate da necessità biologiche. Questa è una delle 
caratteristiche che ci rende Umani. 

Tra tutte le entità simboliche che il nostro cervello è in grado 
di generare una assume un ruolo particolarmente rilevante nella 
nostra vita: il denaro. Privi di qualunque funzione biologica essen-
ziale, i soldi sono il motore della nostra esistenza, dell’economia e 
della struttura sociale che abbiamo costruito. La loro abbondanza 
ci spinge a “gettarli via” per acquistare cose inutili e superflue, ma 
la loro scarsità rende il denaro desiderabile, anzi indispensabile 
per la nostra sopravvivenza. I soldi, in quanto quantificazione del 
potere materiale di un individuo, possono essere la radice di tutti 
i mali, ma anche la fonte di ogni possibile salvezza, la loro ab-
bondanza o scarsità può fare la differenza tra una vita di miseria 
e sofferenza e una vita agiata, ma i soldi possono anche influire 
sulla percezione che abbiamo delle persone e del mondo che ci 
circonda creando disuguaglianze e disparità. Eppure tutto ciò è 
solo nella nostra testa, in quella sovrabbondanza di cellule ce-
rebrali che ci rende così diversi dagli altri animali, ma non per 
questo necessariamente migliori. Emilio Antoniol
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l pensiero narrativo assume un 
valore determinante per comu-
nicare il progetto architettonico 

(inteso nella sua estensione alle diver-
se scale, dal dettaglio alla dimensione 
urbana), in quanto rappresenta la ca-
pacità, essenziale, di formulare delle 
storie e di attribuire un senso ai fatti 
metodologici, analitico-strutturali, 
compositivi e progettuali che compon-
gono il progetto stesso. La fotogra-
fia dal francese photographie), intesa 
come arte visiva, rappresenta una delle 
possibili forme esplicative di una nar-
razione silenziosa che può offrire un 
contributo rilevante nella trasmissione 
dei valori che caratterizzano i manu-
fatti architettonici. Con l’obbiettivo di 
definire un possibile storytelling foto-
grafico nasce la mostra Fotografare Le 
Corbusier (a cura di Alberto Cervesato) 
che si inserisce all’interno delle attività 
organizzate in occasione del Venten-
nale dall’avvio del corso di laurea in 
Scienze dell’architettura, presso l’Uni-
versità degli Studi di Udine ed è stata 
realizzata nello spazio espositivo di 

rchitettura, presso il olo cientifico 
dei Rizzi.
Nel mese di maggio 2023 si è svolto 
un viaggio a Parigi dedicato principal-
mente allo studio dell’opera di Le Cor-
busier. Gli studenti coinvolti, ripartiti 
tra i cinque anni di studio del corso di 
laurea triennale in Scienze dell’archi-
tettura e magistrale in Architettura, 
seguiti dal Professor Alberto Sdegno 
(coordinatore dei due corsi di laurea e 
supervisore scientifico della mostra), 
dalla Professoressa Alessandra Bia-
si, dalla Dott.ssa Veronica Riavis e dal 
Dott. Alberto Cervesato, hanno potuto 
fare esperienza diretta di alcune tra le 
più importanti realizzazioni parigine 
del grande architetto del Novecento, 
tra cui la Maison Ozenfant, il Padiglio-
ne svizzero e la Maison du Brésil nella 
città universitaria, la Maison La Ro-

che-Jeanneret, sede della Fondation Le 
orbusier, per finire con illa avo e a 
oiss . Il viaggio di studio costituisce 

un’esperienza conoscitiva priorita-
ria nella formazione dell’architetto, in 
quanto permette di entrare in contat-
to diretto con la realtà, sperimentan-
do dal vivo alcuni degli aspetti teorici 
affrontati in aula. La mostra, partendo 
dalla tematizzazione dei cinque punti 
dell’architettura di Le Corbusier, cerca 
di organizzare l’esperienza conoscitiva, 
narrando le emozioni e cercando di co-
gliere gli aspetti di rilevante originalità, 
che scaturiscono dalle architetture fo-
tografate dagli studenti. 
L’esito è costituito da una serie di 
ventuno pannelli, uno per ciascuno 
dei partecipanti, che raccolgono per 
ogni autore una selezione di tre scat-
ti, stampati in formati diversi, secondo 
una scala gerarchica definita dal cura-
tore. La realizzazione della mostra ha 
cercato di dimostrare come la foto-
grafia di architettura, rappresenti una 
metodologia per la didattica del pro-
getto. Quelli esposti sono scatti non 
professionali, che presentano però il 
potenziale per giungere, attraverso lo 
studio della disciplina, al definitivo su-
peramento della fotografia di maniera, 
favorendo la realizzazione di prodot-
ti portatori di una sempre più elevata 
originalità. 
L’esposizione e la presente pubblica-
zione includono gli scatti fotografici 
realizzati dal curatore Alberto Cer-
vesato e dagli studenti: Francesca 
Baraldo, Margherita Berto, Camilla 
Ceretelli, Letizia Criscuolo, Jacopo De 
Zaiacomo, Camilla Del Negro, Martina 
Deotto, Serena Dorigo, Lisa Gabbana, 
Lisa Leghissa, Darija Maric, Marghe-
rita Molaro, Daniel Monte, Virginia 
Muneretto, Giotto Nicolini, Alberto 
Petrosino, Elisa Pilutti, Sara Sant, Li-
berata Somma, Rocco Taglialegne, 
Giorgio Valentini.*

Alberto Cervesato
Assegnista di ricerca in Composizione Architettonica e 
Urbana, DPIA, Università degli Studi di Udine.
alberto.cervesato@uniud.it

Photographing Le Corbusier Photog-
raphy represents one of the possible 
explanatory forms of a silent narrative 
that can make a contribution to com-
municating architectural design. The 
exhibition Photographing Le Corbusier 
defines a photographic storytelling of 
some of Le Corbusier’s most important 
Parisian achievements, seeking to en-
hance the aspects of relevant original-
ity that emerge from the shots taken by 
some students during a study trip in 
Paris. It is intended to demonstrate how 
photography of Architecture, can repre-
sent a methodology for teaching design.*



81OFFICINA* N.43

Maison La Roche-Jeanneret, Le Corbusier, Parigi. Alberto Cervesato

Fotografare 
Le Corbusier 
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Spazio espositivo Architettura, Polo Scientifico dei Rizzi, Udine.
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Inaugurazione della mostra il 18 ottobre 2023.
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Foto degli studenti selezionate.
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La fotografia 

di architettura 

rappresenta una 
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progetto


